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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: PDL N. 3960-A
E MOZIONI NN. 1-01662 E 1-01663

PDL N. 3960-A – LIMITI AL RINNOVO DEI MANDATI DEGLI ORGANI DEL COMITATO OLIMPICO

NAZIONALE ITALIANO (CONI) E DEL COMITATO ITALIANO PARALIMPICO (CIP)

Tempo complessivo: 16 ore, di cui:

• discussione generale: 8 ore;

• seguito dell’esame: 8 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore per la maggioranza 20 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 1 ora

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti (con
il limite massimo di
15 minuti per ciascun

deputato)

1 ora e 9 minuti (con
il limite massimo di 8
minuti per il com-
plesso degli interventi
di ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 50 minuti 5 ore e 1 minuto

Partito Democratico 39 minuti 1 ora e 23 minuti

MoVimento 5 Stelle 33 minuti 35 minuti

Forza Italia – Il Popolo della
Libertà – Berlusconi Presidente

32 minuti 27 minuti

Articolo 1 - Movimento
Democratico e Progressista

31 minuti 24 minuti

Alternativa Popolare – Centristi
per l’Europa – NCD

31 minuti 20 minuti

Lega Nord e Autonomie – Lega dei
Popoli - Noi con Salvini

31 minuti 18 minuti

Sinistra Italiana – Sinistra
Ecologia Libertà – Possibile

31 minuti 18 minuti

Scelta civica ALA per la Costi-
tuente Liberale e Popolare – MAIE

31 minuti 18 minuti

Democrazia Solidale – Centro
Democratico

30 minuti 17 minuti

Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale

30 minuti 16 minuti
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Misto: 31 minuti 25 minuti

Civici e Innovatori 8 minuti 6 minuti

Direzione Italia 8 minuti 6 minuti

Minoranze Linguistiche 4 minuti 3 minuti

UDC-IDEA 4 minuti 3 minuti

Alternativa Libera – Tutti
insieme per l’Italia

3 minuti 3 minuti

FARE! – Pri 2 minuti 2 minuti

Partito Socialista Italiano (PSI)
– Liberali per l’Italia (PLI)

2 minuti 2 minuti

MOZIONI NN. 1-01662 E 1-01663 – SITUAZIONE DI CRISI NELLO YEMEN, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO

ALL’EMERGENZA UMANITARIA E ALL’ESPORTAZIONE DI ARMI VERSO I PAESI COINVOLTI NEL CONFLITTO

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora (con il limite massimo di 7 minuti
per il complesso degli interventi di cia-

scun deputato)

Gruppi 4 ore e 20 minuti

Partito Democratico 1 ora e 12 minuti

MoVimento 5 Stelle 30 minuti

Forza Italia – Il Popolo della Libertà –
Berlusconi Presidente

24 minuti

Articolo 1 - Movimento Democratico
e Progressista

21 minuti

Alternativa Popolare – Centristi per
l’Europa – NCD

17 minuti

Lega Nord e Autonomie – Lega dei
Popoli – Noi con Salvini

16 minuti

Sinistra Italiana – Sinistra Ecologia
Libertà – Possibile

16 minuti

Scelta civica ALA per la Costituente
Liberale e Popolare – MAIE

15 minuti

Democrazia solidale – Centro
Democratico

14 minuti

Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale 14 minuti
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Misto: 21 minuti

Civici e Innovatori 5 minuti

Direzione Italia 4 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti

UDC-IDEA 3 minuti

Alternativa Libera - Tutti insieme per
l’Italia

2 minuti

FARE! – Pri 2 minuti

Partito Socialista Italiano (PSI) –
Liberali per l’Italia (PLI)

2 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione di ciascuna mozione.
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 14 luglio 2017.

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alli, Amendola, Amici, Baldelli,
Baretta, Bellanova, Bernardo, Dorina
Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci,
Bonafede, Bonifazi, Michele Bordo, Bor-
letti Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bragan-
tini, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta,
Buttiglione, Caparini, Capelli, Casero, Ca-
stiglione, Catania, Causin, Cicchitto, Cop-
pola, Costa, Costantino, D’Alia, Dam-
bruoso, Damiano, De Micheli, Del Basso
De Caro, Dellai, Luigi Di Maio, Epifani,
Faraone, Fedriga, Ferranti, Fioroni, Gre-
gorio Fontana, Fontanelli, Franceschini,
Galati, Garofani, Gelli, Gentiloni Silveri,
Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, Guerra, Laforgia, Lauricella, Loca-
telli, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia,
Manciulli, Mannino, Marazziti, Marcon,
Marotta, Mazziotti Di Celso, Migliore, Or-
lando, Pes, Piepoli, Pisicchio, Portas, Ram-
pelli, Ravetto, Realacci, Rosato, Domenico
Rossi, Rossomando, Rostan, Rughetti,
Sanga, Sani, Scalfarotto, Sereni, Tabacci,
Terzoni, Simone Valente, Valeria Valente,
Velo, Vignali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 13 luglio 2017 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

VARGIU e MATARRESE: « Modifiche
all’articolo 172 del codice della strada, di

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, concernenti l’obbligo di installa-
zione di dispositivi acustici per prevenire
l’abbandono di bambini nei veicoli chiusi »
(4584);

SEGONI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 256-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di sanzioni per la
combustione illecita di rifiuti » (4585);

BARGERO ed altri: « Istituzione e
disciplina dell’Agenzia nazionale per l’uso
efficiente delle risorse » (4586);

CIVATI ed altri: « Istituzione della
Procura nazionale della Repubblica per i
reati finanziari e delle relative direzioni
distrettuali » (4587);

BASSO ed altri: « Disciplina delle
cooperative di comunità » (4588).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 13 luglio 2017, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 8-ter del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76, il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri con cui è autorizzato, in
relazione a un intervento da realizzare
tramite un contributo assegnato per l’anno
2010 in sede di ripartizione della quota
dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale, l’utilizzo dei ri-
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sparmi di spesa realizzati dalla parrocchia
di Sant’Eusanio martire in Sant’Eusanio
Forconese (L’Aquila), per ulteriori lavori
di messa in sicurezza della chiesa di
Sant’Eusanio martire a seguito degli eventi
sismici del 2016 e del 2017.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VIII Commis-
sione (Ambiente).

Trasmissione dal Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

La Presidente del Consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data
12 luglio 2017, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 24, comma 3, della legge 24

dicembre 2012, n. 234, il testo di una
risoluzione recante le osservazioni della
regione Emilia-Romagna sulla comunica-
zione della Commissione al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Istituzione di un pilastro euro-
peo dei diritti sociali (COM(2017) 250
final).

Questo documento è trasmesso alla XI
Commissione (Lavoro) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Chiarimenti in ordine alle criticità riscon-
trate nella comunicazione istituzionale in
occasione del tragico evento calamitoso
del 18 gennaio 2017 che ha interessato
l’hotel Rigopiano di Farindola, in provin-

cia di Pescara – 2-01882

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il 18 gennaio 2017, come tutti triste-
mente ricordano, l’Hotel Rigopiano, ex rifu-
gio e unico albergo della omonima località
turistica (situato nel comune di Farindola, in
provincia di Pescara), è stato investito da una
valanga di neve e detriti a seguito di uno
straordinario evento meteorologico;

al momento della valanga, all’interno
della struttura erano presenti 40 persone,
fra ospiti dell’albergo e personale; il bi-
lancio definitivo è stato di 29 vittime ed 11
sopravvissuti;

la cronaca di quelle tragiche ore è
ben nota, con i soccorsi che giunsero solo
all’alba del 19 gennaio 2017, a causa di vie
di comunicazione interrotte, scarsa visibi-
lità e condizioni avverse per gli sposta-
menti in elicottero;

le circostanze iniziali, avevano evi-
denziato che le 29 vittime avevano trovato
la morte nell’immediatezza degli eventi,
fatto che, di certo, non ha reso meno
dolorosa la tragica scomparsa dei cari, se

non rappresentando un flebile conforto al
pensiero che le stesse non si fossero rese
conto di quanto stesse accadendo;

la notizia divulgata, invece, in questi
giorni dagli organi di stampa ha ulterior-
mente aggravato la questione, in quanto è
stata data notizia che i pochissimi soprav-
vissuti al momento dell’impatto sono ri-
masti in vita diverse ore; in particolare,
una di essi, una giovane donna, avrebbe
più volte tentato di mettersi in contatto
con i familiari e con i soccorsi, inviando
messaggi di testo, purtroppo mai recapi-
tati, a causa dell’assenza di segnale;

nella memoria del telefono della
donna, 14 messaggi non inviati e ben 15 tele-
fonate mai partite hanno avvalorato le noti-
zie diffuse dai media, all’esito delle autopsie;

la donna è rimasta in vita almeno 40
ore e 47 minuti, spegnendo e riaccendendo
il telefono per poter risparmiare la batteria;

l’ultimo tentativo di mettersi in con-
tatto con il mondo esterno risale alle ore
7,37 del 20 gennaio, i soccorsi l’hanno poi
raggiunta solo dopo il decesso la sera del
23 gennaio, con il telefono in mano;

tutti questi dettagli sono stati divul-
gati dagli organi di stampa, con un effetto
devastante per i familiari, che hanno,
sfortunatamente, appreso con dolore im-
menso, le modalità dei fatti e gli ultimi atti
di vita della loro parente;

dal canto loro, i carabinieri di Pescara,
con encomiabile delicatezza, dopo aver re-
cuperato il contenuto del telefonino ed ana-
lizzato la memoria, non hanno più voluto
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accenderlo per evitare che i messaggi arri-
vassero a destinazione per non dare un
dolore ulteriore alla famiglia della donna;

è questione triste e grave il fatto che
i familiari della vittima abbiano appreso
questa notizia prima dagli organi di
stampa e poi dalle istituzioni –:

se il Governo intenda intraprendere,
per quanto di competenza, le opportune
iniziative volte a chiarire innanzitutto le
ragioni per cui i familiari delle vittime non
siano stati messi a conoscenza delle mo-
tivazioni che hanno portato al decesso dei
loro parenti e, in secondo luogo, i motivi
per i quali notizie così delicate e strazianti
per i parenti di persone tragicamente
decedute vengano comunicate così veloce-
mente agli organi di stampa e non agli
stessi interessati.

(2-01882) « Fabrizio Di Stefano, Oc-
chiuto ».

Iniziative per contrastare i processi di
desertificazione del territorio, per definire
un piano nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici, nonché per ri-
durre le emissioni di gas serra – 2-01877

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per sapere – pre-
messo che:

il bacino del Mediterraneo è un’area
particolarmente vulnerabile agli impatti dei
cambiamenti climatici, uno dei cosiddetti
hot spot, come evidenziato dal quinto rap-
porto di valutazione redatto dagli scienziati
dell’Ipcc (Intergovernmental Panel on Cli-
mate Change). Nell’area del Mediterraneo si
registrano, infatti, aumenti delle tempera-
ture e riduzioni delle precipitazioni supe-
riori alla media globale che portano a mag-
giori impatti dei cambiamenti climatici an-
che con fenomeni di siccità e accentuato
rischio di desertificazione;

il problema della siccità è diventato
particolarmente evidente nel mese di giu-
gno 2017 con situazioni di emergenza e
gravi danni in tutto il Paese, dovuti anche al
susseguirsi di mesi invernali e primaverili
tra i meno piovosi dal 1800 con riduzioni
delle precipitazioni anche del 50 per cento;

le situazioni fortemente critiche ri-
guardano, tra gli altri, bacini idrografici
del Po, e delle Alpi orientali. Il livello del
Po, dal quale dipende il 35 per cento della
produzione agricola nazionale, ha rag-
giunto i minimi storici, con una riduzione
della portata pari a meno 65 per cento in
Piemonte. È critica la situazione anche nei
grandi laghi del Nord con il lago di Garda
attestato intorno al 20 giugno a 70 cm
contro i 128-130 cm di media dello stesso
periodo dei tre anni precedenti. Nel Lazio,
il livello del lago di Bracciano, una delle
riserve idriche ampiamente utilizzata da
Acea per distribuire acqua alla capitale, si
è abbassato di un metro e quaranta cen-
timetri. Preoccupano l’Adige in Veneto e il
Tagliamento in Friuli Venezia Giulia. To-
scana, Friuli Venezia Giulia, Veneto hanno
dichiarato lo stato di emergenza, mentre
Sardegna, Campania, Calabria e Lazio
hanno richiesto il riconoscimento dello
stato di calamità naturale. Il Governo ha
accolto la richiesta dell’Emilia Romagna
deliberando lo stato di emergenza per le
province di Parma e Piacenza;

l’allarme siccità interessa i 2/3 del-
l’intera superficie agricola nazionale e dal-
l’inizio del 2017 ha causato danni alle
coltivazioni e agli allevamenti per oltre un
miliardo di euro. Nei campi coltivati nel
nostro, Paese è sempre più difficile ricor-
rere all’irrigazione di soccorso per salvare
le produzioni, già molto provate in alcune
regioni dalle eccezionali gelate di fine
aprile, dagli ortaggi alla frutta, dai cereali
al pomodoro, dai vigneti agli uliveti fino al
fieno per l’alimentazione degli animali per
la produzione di latte e formaggi. Secondo
lo European Drought Observatory, l’osser-
vatorio europeo sulla siccità, la siccità
interessa 37 milioni di italiani e il 61 per
cento del territorio;
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l’Italia è il Paese affetto da rischio di
desertificazione: nel 1994 l’Italia ha firmato
la Convenzione delle Nazioni Unite per lotta
alla desertificazione – UNCCD e ratificato la
sua adesione con la legge 4 giugno 1997, n.
170, in veste di Paese sia donatore sia affetto
da fenomeni di desertificazione;

in quanto Paese affetto da rischio di
desertificazione l’Italia deve garantire la
messa in opera nel suo territorio di azioni
utili a mitigarla. Da qui l’obbligo, tra gli altri,
di definire e adottare un Piano di azione na-
zionale di lotta alla desertificazione;

a questo scopo con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 26
settembre 1997 presso il Ministero del-
l’ambiente era stato istituito il Comitato
nazionale per la lotta alla desertificazione
incaricato di seguire l’attuazione della
convenzione contro la desertificazione
(UNCCD) e di definire e aggiornare il
Piano di azione nazionale per la lotta alla
siccità e alla desertificazione adottato in
una prima versione dal Cipe con la deli-
bera n. 229 del 21 dicembre 1999;

elementi fondamentali del piano di
azione nazionale per la lotta alla siccità e
alla desertificazione sono l’individuazione
delle aree vulnerabili, la definizione e
attuazione di misure di protezione inte-
grata delle risorse suolo, acqua e aria, lo
sviluppo di attività socioeconomiche com-
patibili con tale protezione e dunque l’at-
tivazione di misure finalizzate all’adozione
di sistemi di produzione agricola, zootec-
nica, forestale in grado di prevenire il
degrado fisico, chimico e biologico del
suolo, puntando sul risparmio idrico e
sulla ricerca più avanzata. I settori ope-
rativi di intervento principali sono indivi-
duati nella protezione del suolo, nella
gestione sostenibile delle risorse idriche
anche rendendo più efficienti le tecniche
di distribuzione e di irrigazione anche con
meccanica di precisione e migliorando la
qualità degli acquedotti e delle reti di
distribuzione anche con il recupero dei
piccoli invasi rurali, nella riduzione del-
l’impatto delle attività produttive, nel rie-
quilibrio del territorio anche con il recu-

pero dei suoli degradati per processi di
erosione e salinizzazione e con interventi
di rinaturalizzazione di aree degradate in
ambito urbano e industriale. Si richiama
altresì che la possibilità prevista nel Piano
di sviluppo rurale nazionale di realizzare
investimenti a fini irrigui. Alle regioni ed
alle autorità di bacino era affidato il
compito di definire i piani di azione locali
con il supporto del Comitato nazionale per
la lotta alla desertificazione, anche nel
promuovere l’adozione dei migliori stan-
dard e metodologie per la conoscenza, la
prevenzione e la mitigazione dei fenomeni
di desertificazione nelle aree vulnerabili; il
comitato nazionale ha tuttavia cessato la
sua attività e il piano di azione nazionale
è stato solo parzialmente avviato e non
quindi aggiornato nell’ambito della strate-
gia decennale 2008-2018 della Conven-
zione contro la desertificazione;

la strategia nazionale di adattamento
ai cambiamenti climatici propone azioni di
breve e lungo periodo per contrastare il
fenomeno della desertificazione e del de-
grado del suolo che richiamano le azioni
esposte in precedenza; manca, però, an-
cora la definizione di un piano nazionale
di adattamento ai cambiamenti climatici
che indichi gli interventi e le linee di
azione prioritarie, da unire al rafforzato
impegno per la decarbonizzazione secondo
l’accordo di Parigi sul clima –:

quali iniziative intenda assumere per
dare al nostro Paese un piano nazionale
contro la siccità e la desertificazione –
anche riportando in funzione il Comitato
nazionale di cui in premessa e monito-
rando lo stato di avanzamento degli inve-
stimenti a fini irrigui – nonché un piano
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici per attenuarne impatti e danni
economici, insieme al rafforzato impegno
ad abbattere le emissioni di gas serra
verso la decarbonizzazione come previsto
dall’accordo di Parigi.

(2-01877) « Stella Bianchi, Borghi, Cenni,
Mariani, Cova, Narduolo,
Schirò, Patrizia Maestri, Be-
cattini, Casati, Casellato, Co-
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minelli, Carra, Prina, Roma-
nini, Galperti, Incerti, Gio-
vanna Sanna, Mura, Carre-
scia, Oliverio, Marchi, Grassi,
Vico, Patriarca, Baruffi, Se-
naldi, Taricco, Preziosi, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Fal-

cone, Mazzoli, Dal Moro, Fio-
rio, Colaninno, Massa, Piaz-
zoni, Rampi, Zardini,
Rostellato, Venittelli, Giam-
paolo Galli, Manzi, Crimì,
Sbrollini, Coccia, Minnucci,
Verini ».
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